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IN  BOLOGNA 

Nella  Stamperìa  di  Lelio  dalla  Volpe  Impreflfore  dell  Inftituto 

delle  Scienze . 

Con  licenza  de  SU PE R 1 0  R  1  * 


RAPPRESENTAZIONE 

ONDE  I  SIGNORI 

Dell’  Arciconfratcrnita 

DE’  SS"  SEBASTIANO,  E  ROCCO 

_  HANNO  CELEIRATO 

LA  MORTE »  E  LA  SEPOLTURA 

GESÙ  CRISTO 

Il  Giovedì  Santo 

Di  quejl\  Anno  MDCCLXXIL 
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mogenito 
fimo  de’  Giumenti  nell’  ordine 


E  fra  le  tante  Piaghe,  che  inutilmente  affliffero  l’Egitto  per  la  per- 
tinacia  di  Faraone  in  non  lafciare  libero  il  Popolo  di  Dio  alle  in- 
umazioni,  che  Lui  fece  il  Condottiero  Mosè,  fatale  al  lommo  fi 
fu  quella  di  cui  la  Divina  Giustizia  dello  fteffo  Dio  fdegnato  fi  valle 
a  caftigo  dell’  oftinato  Regnante  colla  morte  non  tanto  del  di  Lui  Pri- 
quanto  de’  Primogeniti  tutti ,  fenza  neppur  rifparmiare  l’ in¬ 
de’ primo  nati,  come  fi  ha  dall’Efodo  nel 
Cap.  ii.  Et  morietur  orane  l dmogenitum  &c.  a  Primogenito  Pharaonis 
&c.  &  omnia  Prhnogenita  Juiaentorum .  Altrettanto  maggiore,  e  fovra- 
grande  fi  fu  la  di  Lui  Misericordia,  falvando  da  tale  Strage  il  Popol 
fuo,  mediante  il  Sangue  dell’Agnello  svenato,  nel  quale  ìntUTto  l’ I- 
sopr  o ,  le  venne  ordinato  fegnare  con  quefto  il  Liminare  delle  di  lui  Por¬ 
te,  per  così  dar  fegno  all’ Angelo  Vendicatore  di  non  portare  1’  Ecci¬ 
dio  ,  ov’  effo  Popolo  teneva  le  fue  Abitazioni ,  dividendo  per  tal  modo 
con  fiupendo  Miracolo  gl’  Ifraeliti  dagli  Egiziani,  giufia  1’  efpreffione 
fteffa  nell’Efodo  al  detto  Cap.  ii.  Non  mutiet  Canis  ab  Homine  ufque 
ad pecus ,  nt Jciatis  quanto  miraculo  diuidat  Dominus  JEgyptios ,  St  1/rael. 

Un  tal  Fatto ,  che  viene  chiaramente  efpofto ,  e  circonftanziato  nell’ 
Efodo  fieffo  alli  Cap.  1 1 ,  e  12  ,  ha  fommmiftrato  agli  Arciconfrati  della 
Venerabile  Arciconfratermta  de’ SS.  Sebastiano,  e  Rocco  materia,  onde 
fervire  alla  Rapprefentazione  del  Sepolcro  (bienne ,  che  le  tocca  nell  An¬ 
no  prefente,  tanto  più,  che  hanno  creduto  potere  quefh  in  qualche 
parte  accommodarfi  alFEmblemma  di  efia  Arciconfratermta,  che  ha 

per  moto  l  m.  yy  1  'CJJ.  XX  U  jl  ar  x  T  -w  jr  1  x  -  JT-'  X  T_n 


Flanno  perciò  Efiì  a  tal  fine  fatto  eriggere  nella  loro  Chiefa  inferiore 


o  a  mar- 


fotto  magnifico  Padiglione  un  ben  elegante  lavoro  di  un  Piediftall 
mo  di  Rilievo  ,  con  fopra  un’Urna  di  più  nobil  marmo  tutta  pur’effa  di  Ri¬ 
lievo  ,  fervendo  di  Rafie  all’  Edilizio  una  nobile  Scala ,  per  cui  fi  aficende  alla 
Macchina  ivi  inalzata  :  fopra  dell’  Urna  affile  in  atto  di  abbracciarli ,  veg- 
gonfi  la  Giustizia,  e  la  Misericordia  ,  con  ad  Effe  fiovrapofto  ,  il  Det¬ 
to  del  Reale  Profeta  al  Salmo  84  :  JUSTITIA ,  ET  PAX  OSCULATE 
SUNT,  hanno  pure  fopra  di  Loro  una  Colomba  da  Raggi  circondata,  rap- 
prefentante  lo  Spirito  Santo  e  ciò  a  dinotare ,  che  l’Opera  di  Redenzione 
come  opera  d’ infinito  Amorei  Quefti  molle  la  Misericordia  ad  accordare 
alla  Giustizia  il  render  Vittima  fagrificata  per  la  comun  Redenzione  l’Uni¬ 
genito  Figliuolo  di  Dio  figuralo  nelfAcNELLo  svenato,  che  fi  vede  difiefo 
fopra  una  Pietra  appiedi  delPiedifiallo ,  col  Sangue  del  quale  purgata  la 
macchia  contratta  per  la  Co|pa  di  Adamo ,  liberi  reftalììmo  cfella^Schia- 
vitù  dell’  Infernale  Nemico ,  e  così  dall’  eterna  Morte  . 

Da  un  lato  dell  Agnello  ,  e  dalla  parte  della  Giustizia  Raffi  un  Angelo 
armato  in  atto  d’imbrandire  la  Spada  lignificato  per  I’Angelo  della  Ven¬ 
detta,  come  pronto  a  dare  la  morte  a  Primogeniti  Egiziani,  ne’quali  vie¬ 
ne  figurata  la  Colpa  di  Adamo  primogenita  al  Mondo ,  vendicata ,  ed  at¬ 
terrata  dalla  Divina  Giuftizia ,  colla  morte  dell’  Unigenito  Figliuol  di  Dio . 


Dall’ 


Ca)  Moto,  che  unitamente  al  TAU  fu  per  fegno  concefo  all’  Arciconfratermta  da  Gìo;  Campeggi  Vefcovo  di  Bo¬ 
logna  l  anno  15  58  in  premio  della  pietofa  Cura  ,  che  la  medejìma  fi  prefe  degli  Appefiati  l’ anno  ijiz. 
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Dall’altro  lato  dello  deffo  Agnello  ,  e  cioè  dalla  parte  della  Misericor¬ 
dia  vedefi  FAngelo  della  Pace  avente  in  mano  l’isoppo  ,  quale  intinto  nel 
Sangue  dell’Agnello  fervi  agli  Ebrei  per  afperger  le  Porte,  giuda  Fefprefio 
nell’Efodo  al  cap.i  2  v.  22.  Fafciculum  hyfoppi  tingile  in  Sanguine  &c.  Qual’ 
Angelo  della  Pace  indica  all’altro  dellaVendetta  il  perdonare  ai  Signati ,  ac¬ 
cennandole  il  moto  deìYArciconR. u  SIGNATIS  PARCENDUAT :  in  un 
Svolazzo  fodenuto  da  un’Angelo  fovrapofto  all’ Agnello  ,  fotto  del  quale, 
e  nella  della  Pietra,  ove  quedi  è  collocato,  a  dinotare  quale  fi  fude  il  Segno , 
leggonfi  le  parole  citate  nell’Efodo  al  cap.  12  v.  13  ERIT  SANGUIS  /N 
S1GN.UAA, venendoli  con  ciò  a  dimodrarqche  foddisfattacolla  morte  di  Ge¬ 
sù  Cndo  per  la  prima  colpa  la  Divina  Giustizia  ,  venne  a  trionfare  la 
Divr^i  Misericordia  rendendo  per  tal  mezzo  ,  e  con  tal  fangue  di  Schiavi  ^ 
della  colpa  liberi  1  Redenti  ( figurati  negl’Ifraeliti  dalla  drage  liberati)  con- 
trofignandoli  col  Sangue  dell’  Immacolato  Divino  Agnello  mediante  la 
Padrone ,  e  Morte  di  Lui ,  al  che  contemplare  con  tenera  compafiione ,  e 
viva  compunzione  di  Cuore  vengono  invitati  i  Fedeli  mediante  Cartello 
ederiormente  fovrapodo  alla  Porta  della  Chiefa  colla  feguente  Infermo- 
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dall’ 


ne  tolta  parte  dall’  efpreflìone  nell’  Efodo  al  citato  cap.  1 1 
applicazione  nell’  Omelia  22  di  S.  Gregorio  n.  7. 

IN  SANGUINE  AGNI 

DIVISIT  DOMINUS  iEGYPTIOS ,  ET  ISRAEL 

NOS  AUTEM 

IN  SUPERLIMINARI  DOMUS  AGNI  SANGUINEM 

PONIMUS 

OUIA  CRIICEM  PASSIONIS  ILLIUS 
IN  FRONTE  POiv  1  aiviuì  . 

Oltre  F  inalzata  Macchina ,  ne’  laterali  della  Chiefa  fovra  due  Piedidalli 
inalzate  veggonfi  fotto  Nobili  Padiglioni,  altre  due  Statue  l’una  all’altra  con- 
tropode  rapprefentanti  Ezechiele  Profeta  dalla  parte  della  Giustizia  ,  e 
Mose"  Conduttore  del  Popolo  Ebreo  dalla  parte  della  Misericordia. 

E‘  la  prima  in  mezzo  a  due  lapidi  Marmoree  ,  in  uno  de’  quali  fi 
leerge  il  paffo  tolto  dal  Cap.  9  v.  6  dello  defio  Ezechiele. 
bò  OMNEM  AUTEM 

SUPER  QUEM  VIDERITIS  TAU 
NE  OCCI3ATIS 

a  dimodrare ,  che  faranno  dall’  eterna  morte  liberati  coloro ,  che  real¬ 
mente  fcolpito  in  cuore  della  Croce  porteranno  il  fegno  col  piangere, 
e  dolerli  per  li  propj  peccati  non  meno,  che  per  li  peccati  di  tutti  gli 
Uomini,  nell’  altro  fi  legge  altro  paffo  del  detto  Cap.  9  v.  11. 

FECI, 

SICUT  PRìE?EPISTI 
MIHI 

per  far  conofcere  la  pronta  Obbedienza  del  Figliuol  di  Dio  in  donare  fe 
defio  Vittima  al  Divin  Padre  per  la  cbmune  Redenzione,  e  meritarci 
colla  effufione  del  di  Lui  Sangue  1  eterna  Salute . 

E  '  la  feconda  in  mezzo  pur’  efia !  a  due  Lapidi  fimili  F  uno  de 
quali  porta  un  pafio  tratto  dall’ Efodo  al  Cap.  15  v.  2. 
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DOMINUS 
FACTUS  EST  MIHI 
IN  SALUTEM 

con  ciò  intendendo  il  copiofo  frutto ,  e  la  Scurezza  ,  che  viene  dalla  Reden¬ 
zione^  l’obbligo  perciò  ne  dobbiamo  al  Sangue  Divino ,  per  cui  fummo  re¬ 
denti  ,  nell’altro  viene  efprefìo  altro  paffo,  come  fopra  al  detto  Cap.i  $.  v.9. 

EVAGINABO  GLADIUM  MEUM' 
INTERFICIET  E  OS 
MAI&US  MEA 

comprendendo  da  quello,  che  affidati  fu  il  valore  di  un  tal  Sangue 
nulla  abbiamo,  che  temere,  da<chè  mercè  di  quello  vinti,  ed  atterra¬ 
ti  ,  come  da  fulminante  Spada  fi  rimarranno  i  Nemici  noBri .  ^ 

Nell’  interiore  della  Chiefa  fo  ira  la  Porta  un  Cartello  vedefi  ivi  collo¬ 
do  nel  Gap.  1 2  v.  1 3  il  feguente  palio  : 

S  ANGUINEM 
A  C 

TR ANlSIBO  VOS. 

Dal  quale  ponno  i  Fedeli  contemplatori  del  rapprefentato  Miffero 
argomentare  l’infinito  merito,  evalore  del  Sangue  del  Divino  Immaco¬ 
lato  Agnello,  il  quale  per  mano  de’ Sacerdoti  ogni  giorno  prefentato 
al  Divin  Padre,  eccita  in  lui  gli  effetti  della  fua  Misericordia ,  e  tratte¬ 
nendo  l’ irritata  Giustizia,  per  i  peccati  degli  Uomini,  ne  fofpende  le 
di  Lei  Vendette,  e  ricorda  Loro,  che  fe  bramano  effere  nel  novero  de’  Si- 
gnati ,  della  Croce  il  legno  devono  da  forti ,  e  coraggio!!  portare  Tempre  in 

Fronte  per  confeffarDio  ,  in  Cuoife  per  amarlo,  nel  Braccio  per  tutto  ope¬ 
rare  a  gloria  dello  Beffo  iddio,  e  con  tale  ricordo  ringraziare  lo  Beffo  Di¬ 
vino  Immacolato  Agnello,  quale  ^  donando  fe  Beffo  nella  Paffione ,  e 
Morte  fofferta ,  fpezzò  le  Catene  di  dura  Servitù  ,  e  refe  tutti,  volendo, 
partecipi  della  CeleBe  Sionne . 

A  queBa  P^apprefentazione  ,  eia  tutto  ciò ,  che  al  decoro ,  alla  divozio¬ 
ne  ,  e  alla  magnificenza  di  effa  appartiene,  ficcome  non  hanno  mancato 
gli  Arciconfrati  per  quanto  fi  è  per  loro  parte  potuto ,  così  a  vieppiù 
efprimerla  ,  ed  ingrandirla  con  anmirabile  efecuzione  ha  contribuito  non 
poco  I  Ingegno  ,  e  1’  Arte  del  nor  mai  abbaBanza  commendato  ,  egregio  , 
e  valente  Dipintore  Sig.  VITTO!. IO  BIGARI  Accademico  dementino 
Confratello  amorevoliffimo  dellTrciconfraternita  fuddetta ,  di  cui  è  tut¬ 
to  il  Difegno  sì  della  Macchina ,  che  dell’  Apparato ,  ed  il  Dipinto . 

Le  Statue  poi ,  che  adornano  a  Macchina  ,  e  la  Chiefa  ne’  fuoi  latera¬ 
li ,  fono  Opera  del  Sig.  FILIPPC  BALUGANI  Accademico  Cimenti¬ 
no  ,  il  quale  col  perfetto  fuo  InterJimento  ,  e  Valore  ha  in  quelle  operato , 
contribuendo  colla  maeBrìa  del  Difegno  a  farfi  conofcere  in  ciò  degno  Al¬ 
lievo  dello  Beffo  Sig.  BIGARI  gii  di  lui  MaeBro . 

La  Efecuzione  dell’Apparato,!  e  la  CoBruzione  della  Macchina  rileva¬ 
ta  ,  e  con  fomma  diligenza  perfezionata  è  Opera  del  Sig.  ANGELO  BEN- 
TIVOGLJ,  quale  in  ciò  fi  è  contradiBinto  in  efeguire  il  tutto  con  fom¬ 
ma  attenzione  per  render  !  open  a  perfezione  . 
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